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dalla Compagnia Olandefe raccommandate a Uo-
mini liberi per piantarvi, e coltivarvi gli Alberi di
Nocemofcada. Una volta ‘il tributo era la decima
parte di tutt’ i frutti; ora non danno altro, che le
Droghe ; ma fe qualcuno’ volele vendere i fuoi
Serragli , cio¢ que’ luoghi chiufi, ne’ quali vi fono
gli Aiberi di Nocemofcada , fono obbligati a pagare
la decima della metd del danaro ricavato ; Ialtra
metd {1 rilafcia loro per le fpefe. I Padroni di
queti Serragli debbon vendere la Nocemofcada alla
Compagnia Olandefe a ragion di quindici Tallar
in circa per mille libbre Olandefi : che fe le Noci
han qualche difetto , cioé fe fieno rotte o tarlate,
non fi pagano, che la metd della fumma fuddetta.
La foglia fana vale quindici Tallari per cento lib-
bre Olandefi, e la metd vale la foglia maccata.
La maggior parte de’ Padroni di quefti Serragli ¢
gente ricea, onde abitano in belle e comode Cafe,
Aabbricate apprefflo que’ Serragli.

L’ Albero di Nocemofcada raffomiglia piuttofto
al Melo; che al Pero ; ha la corteccia lifcia , e
di color grigio fcuro 5 le foglie verdi e luftre co-
me quelle del Pero , che crefcono a due a due per
rametto , e tramandane un’odore gratiffimo a chi
le tocca. Da’ rami, che fi rompono, efce un fugo
roffo : nd alla quantitd de’ fiori corrifponde il nu-
mero de’ frutti , che fpantano dal fiore come il
Perfico , di‘cui ha anche la figura. Racchiudefi la
fozlia entro di uno fcorcio, ch’é attorniato da un’
altro pilt duro, dentro cui v’¢ la noce.

Nello fteffo tempo produce queft’ Albero e fiori
e frutti 5 ma vi vuole nove Meli per maturarli; ¢
pu-




